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Violenza sulle donne, la destra
in Parlamento sempre indifferente

■ di Maria Zegarelli / Roma

Sta meglio la giovane universita-
riaoriginariadelLesothoaggredi-
ta e violentata giovedì da un ro-
menoall’uscita della stazione ro-
manaLaStorta. Secondo quanto
riferiscono dai medici dell’ospe-
dale San Filippo Neri, dove è sta-
taricoveratasubitodopol’aggres-
sione, S.M. sta migliorando rapi-
damente, dopo ave riportato
una brutta ferita da coltello al-
l’addome prontamente suturata
dai chirurghi dell’ospedale, e po-
trebbeesseredimessaagiornian-
che se la ragazza è ancora sotto
choc. Per questo, dal momento
dal momento del suo ricovero,
uno staff di psicologi la segue

continuamente per aiutarla a a
superare il trauma psicologico
dell’incubovissuto nellanottedi
giovedì. «Non lascerò Roma - ha
ripetuto ieri la ragazza a chi le ha
fatto visita - Voglio continuare la
mia vita come era prima di quel-
la sera da incubo. Continuerò a
studiare, tra pochi mesi finirò il
master in economia che ho co-
minciato in Italia lo scorso anno
e non sarà nessun criminale a
cambiare i miei progetti».
Alsuocapezzaleancheieri igeni-
tori della ragazza, che non l’han-
no lasciata sola un minuto, e al-
cuni parenti che le hanno fatto
visita. «S. sta meglio, ma è anco-

ra sotto choc - ha spiegato ai cro-
nisti una zia della trentunenne
del Lesotho - Era venuta nel vo-
stro paese per studiare e purtrop-
po ha vissuto una esperienza
drammatica. Quello che le è suc-
cesso è terribile ma non per que-
stoceneandremodall’Italia.Vo-
gliamo giustizia e abbiamo fidu-

cia nelle autorità del vostro pae-
se. Vivo qui da diciotto anni e
l’Italia è sempre stato un paese
ospitale e sicuro».
Italiani, invece, sono idueuomi-
ni che giovedì sera hanno dato
l’allarmeehannopermessoaica-
rabinieri di intervenire per salva-
re S. e arrestare il suo aggressore,
Ioan Rus, ora in carcere a Regina
Coeliconl’accusaditentatoomi-
cidio, sequestro di persona e vio-
lenza sessuale. «Voglio ioncon-
trarli per ringraziarli - aveva det-
tonei giorni scorsi la studentessa
trentunenne - sono imieiangeli.
È grazie a loro che adesso sono
ancora viva». Un incontro per
cui S. dovrà aspettare ancora
qualche giorno. Ieri, infatti, uno

dei due si è recato al San Filippo
Neri ma non ha avuto il permes-
so di salutare la ragazza visto
chei dirigenti del nosocomio
hanno concesso l’autorizzazio-
ne a farle visita soltanto ai fami-
liari. «Non mi sento per niente
un eroe - ha spiegato l’uomo, un
meccanico 53enne che vive nel-
la zona dove è avenuta l’aggres-
sione- rifarei tuttocomehofatto
quellasera.Adessovorrei solove-
dereunsorrisosulvoltodiquella
povera ragazza. Spero di poterla
incontrare sorridente e in tran-
quillità,hovogliadi rivederlabe-
ne,noncomel’hovistaquellase-
ra». «Sono contento - ha raccon-
tatol’uomo-diaver fattounaco-
sabella manonvoglioessere rin-

graziato.Avevodecisodiandarla
a trovare, approfittando di una
visitanello stessoospedale ad un
mioparente, ma nonme lo han-
no permesso». L’uomo ha rac-
contato che si è trattato di una
«pura coincidenza: passavamo
di lì per caso quando io e il mio
amico abbiamo vistouna donna
in mutandine e reggiseno. Non
ho realizzato subito. Poi mi sono
accorto che c’era un uomo che
con un braccio copriva la bocca
della ragazza. All’inizio abbiamo
avutopauraesiamosaliti inmac-
china, poi quando ci siamo resi
contodellagravitàdiquantosta-
va accadendo abbiamo avvisato
i carabinieri che con una pattu-
glia transitavano nelle vicinan-

ze. Siamo ritornati sul posto con
imilitari e abbiamotrovato la ra-
gazza, conuntaglioprofondoal-
l’addome. Abbiamo visto che
unapersona scappavamaè stato
raggiunto dai carabinieri che lo
hanno bloccato». L’uomo ha
poi dettodi aver tenuto tra le sue
braccia la ragazza e di averla co-
perta con una giacca aspettando
i soccorsi. «Ho ancora i brividi -
hapoi raccontatol’altrosoccorri-
tore, un tecnico di computer di
31 anni - Non sono un angelo,
anche se penso che tanta gente
per la paura sarebbe scappata.
Non credo che tutti i romeni sia-
no delle cattive persone, io lavo-
roconmoltidi loroe sonoperso-
ne normalissime».

Nel secondo semestre del 2005
Silvio Berlusconi era presidente
del Consiglio dei ministri, Stefa-
nia Prestigiacomo era ministro
dellePariOpportunità.Leviolen-
ze sessuali compiute ai danni di
vittime di sesso femminile erano
2194. Nel secondo semestre del
2007 erano 2.174. Ancora tantis-
sime. La lieve flessione indica
che questa rimane una delle tra-
gedie da affrontare. Questi i dati.
Due donne stuprate a distanza di
pochigiorni.Una aMilano,nella
città di Letizia Moratti, una a Ro-
ma, nella città di Walter Veltroni
e per cui ora è in corsa Francesco
Rutelli. Due vittime. Due città.
Ma in una si va
al ballottaggi,
nell’altra no. È
tutta qui la terri-
bileespietatadif-
ferenza. A Mila-
no nessuno ha
chiestolapoltro-
na del sindaco,
nessun politico
del Pdl o della Lega è andato sul
luogo del misfatto, ha chiesto la
rigida applicazione della legge. A
Roma sì. Gianni Alemanno ha
fatto i suoi veloci conti elettorali
e ha deciso che andava cavalcata
l’onda.Lasofferenzadelleduevit-
time è passata in secondo piano.
«I diritti umani, a partire da quel-
li delle donne, vengono prima di
ognialtracosa.Evederliusati a fi-
nielettoralièdavverograve,umi-
liante, offensivo», commenta la
ministra per le pari Opportunità
BarbaraPollastrini.Perquesto, se-
condo la ministra, durante la
prossima legislatura si dovrà «ap-
provare quanto prima la legge
presentata al Parlamento fin dal
2006 e che si prefigge di raggiun-
gere tre obiettivi: prevenzione,
aiuto alle donne minacciate, cer-
tezza della pena in tempi rapidi».
L’ultima novità in tema risale al
1996(governoProdi)quandoen-
trò in vigore la legge 66 che ha ri-
conosciuto la violenza contro le
donne non più un reato contro
la morale ma contro le persone.
Fino a quel momento nel nostro
paese violentare una donna era
un affronto alla moralità, non al-
la sua vita, ai suoi sentimenti, al
suo corpo e alla sua femminilità.
Dal2001al2006durante ilgover-
no Berlusconi, che aveva la mag-
gioranza necessaria per legiferare
come ha dimostrato ampiamen-
te con le leggi ad personam, non
un provvedimento contro la vio-
lenza sessuale sulle donne, per
l’inasprimento delle pene per chi
si macchia di tali reati. Non era
quella un’emergenza. Il Paese
non aveva un problema sicurez-
za, in generale. Gli stessi che oggi
corrono sui luoghi dei gravi fatti
che vedono vittime sempre le
donne,daFini,quandomorìGio-
vanna Reggiani, ad Alemanno

l’altro giorno, in parlamento
nonhannomai sentito l’urgenza
di far approvare norme efficaci
anche sul piano della prevenzio-
ne. «Quando sono arrivata al mi-
nistero dei Diritti e delle Pari Op-
portunità - ricorda Pollastrini -
ho trovato una grande rimozio-
nedel problema. Tantipolveroni
ma nessun inizio di un piano in-
tegrato contro la violenza. Non a
caso come ministra sono riparti-
ta da lì perché i diritti rappresen-
tano le priorità della politica.
L’unicofattoconcretolasciatoda
chi mi ha preceduto era il nume-
ro verde contro la tratta e contro
la violenza che non a caso abbia-
mo sostenuto e rafforzato». D’al-
tra parte le lacrime dell’allora mi-
nistro Stefania Prestigiacomo da-
vanti agli insuccessi di ogni sua
iniziativa - compresa la battaglia
sulle quote rosa- avallati proprio
dalla maggioranza che avrebbe
dovuto sostenerla sono agli atti
della cronaca politica di quegli
anni.
«Vorrei anche ricordare - precisa
ancora la ministra - che la stessa
Europa, nel 2005.2006 premeva
affinché i governi si dessero stru-
mentiadeguatia far fronteaquel-
la che io definisco “una vera e
propria strage delle innocenti”.
L’Italia non aveva prodotto al-
cunché, era stata richiamata per
le inadempienze. Ecco perché
con la stessa legge Finanziaria ab-
biamopromossounpianod’azio-
ne perché per combattere questo
dramma è indispensabile agire
su più piani». Così in Cdm a fine
dicembre 2006 è arrivata la legge
contro le violenze sessuali firma-
tada Pollastrini,Bindi e Mastella,
approvata da tutti i ministri. La
proposta di legge è rimasta in
Commissione Giustizia alla Ca-
mera per oltre un anno, malgra-
do la richiesta della ministra di
unimpegnotrasversaleper la sua
approvazione. Il centrosinistra ci
ha messo del suo per non accele-
rare i tempi:qualcunonella mag-
gioranza voleva stralciare il reato
di stalking e inserire il resto della
legge nel “pacchetto sicurezza”
del ministro Giuliano Amato. Al-
tri, sempre della maggioranza,
avrebbero preferito dare la prece-
denza all’approvazione del reato
di stalking. La Cdl faceva opposi-
zione e basta. Lo scorso novem-
bre omofobia e molestie reiterate
sono state stralciate dal testo di
legge e il 15 gennaio la Commis-
sione Giustizia ha dato l’ok defi-
nitivo sulle nuove norme stabi-
lendo che chi molesta con insi-
stenzaunapersonaechi incitaal-
la violenza contro transgender o
gay finirà in manette rischiando
ilcarcere finoa4anni. Subitodo-
po Clemente Mastella ha dato
l’ok definitivo alla conclusione
della legislatura e del lavoro svol-
to fino ad allora.

Parenti e psicologi accanto alla ragazza violentata. «Ma non voglio lasciare l’Italia»
La trentunenne africana è ancora sotto choc ma tornerà presto a casa. Uno dei suoi soccorritori: «Spero di incontrarla presto, mi piacerebbe vederla sorridere di nuovo»

■ di Massimo Solani / Roma

EMERGENZA, far west. E

ancora: città fuori controllo,

giungla metropolitana. A

sentire le iperboli di certi po-

litici e a leggere certa stam-

pa ci sarebbe da chiudersi

in casa e non uscire più, non fos-
se per un piccolo dettaglio: la re-
altà, quella dei numeri almeno,
racconta un’altra storia. Una sto-
ria incui leviolenzesessualie i re-
ati ingeneralehannofattosegna-
renegliultimianniunsignificati-
vo calo. Certo non abbastanza
perabbassare laguardiaeliquida-
re come episodi isolati vicende
come quella della studentessa
africana stuprata e accoltellata

daun romenoaRoma, maabba-
stanza per porre un argine ad un
martellamento mediatico che ri-
schia di sconfinare pericolosa-
mente nella psicosi collettiva.
Perché il problema sicurezza in
Italia esiste, questo è certo, ma
non è di sicuro il dramma da
emergenza civile di cui, specie in
campagna elettorale, parlano
senza sosta alcuni politici di cen-
trodestra.Magari gli stessi, come
Alemanno, che ieri si sono aste-
nuti mentre i propri alleati vota-
vano assieme alla maggioranza
per l’approvazione dell’indulto.
Del resto a fine 2006, secondo
un rapporto Eures-Ansa, l’inci-
denzadegliomicidivolontarisul-
la popolazione totale poneva
l’Italia al secondo posto (dietro
soltanto alla Norvegia) fra le na-

zioni più sicure d’Europa.
Ma di fronte alle polemiche, sa-
bato, ilViminalehadecisodi ren-
dere pubbliche le statistiche più
aggiornate per rimettere ordine
su una materia dove l’emozione
e il sensazionalismopossono più
delle statistiche.E idatidelVimi-
nale una cosa la dicono con cer-
tezza: dopo l’adozione dei patti
per la sicurezza siglati dai sindaci
conilministreodellì’Internoi re-
ati in Italia sono calati. Lo dimo-

stra il confronto tra l’andamento
generaledeidelitti tra ilprimoed
il secondo semestre dello scorso
anno. Gli omicidi, ad esempio,
eranounmilionee485mila,eso-
no scesi a 1 milione e 379mila.
Gli omicidi volontari sono scesi
da 323 a 304, le violenze sessuali
da 2.489 a 2.174, i furti da
838.956 a 783.262, le rapine da
26.681a23.861, le rapine incasa
da 1.321 a 1.183, gli scippi da
11.973 a 10.693, le estorsioni da
3.278 a 2.899. Prendiamo il caso
diRoma, indicatadapiùpartico-
me un bronx sulle rive del Teve-
re dopo l’omicidio di Giovanna
Reggianie lo stuprodella ragazza
africana: il patto è stato stipulato
il 18 maggio e i delitti sono calati
dai 146.615 del primo semestre
2007 ai 126.338 del secondo. Gli
omicidi sono scesi da 22 a 18, le
rapineda2.653a2.367, leviolen-

ze sessuali da 166 a 154, i furti da
103.333 a 88.363, gli scippi da
1.300 a 957. In controtendenza
lerapineincasechesonocresciu-
te, queste sì, da 100 a 108. Buoni
sintomi di miglioramento, spe-
cie se contestualizzati in pieno
“effetto indulto”, anche se si po-
trebbe e si dovrebbe fare di me-
glio. Eppure, nelle dichiarazioni
elettorali della destra, mai che si
citino questi dati. E mai che ci si
ricordidiunaltrastatistica.Terri-
bile anche questa. «In Italia il
90% delle violenze nei confronti
di donne e minori avviene tra le
mura domestiche, ossia in am-
biente familiare. E la metà è a
sfondosessuale», sottolineava ie-
ri Gian Ettore Gassani, presiden-
tedell’Associazionedeimatrimo-
nialisti italiani. Ma di questo, in
campagnaelettoraleesuigiorna-
li, nno si parla mai.

Pollastrini: «Quando sono arrivata al ministero
per le Pari opportunità ho trovato un vuoto

legislativo. Subito la legge contro le violenze»

IN ITALIA

Chi parla oggi fece piangere la Prestigiacomo
sulle quote rosa. Con loro al governo
questi reati erano addirittura superiori

Una sera in discoteca
conun’amicaè finitamol-
to male per un ragazza
marocchina di 27 anni,
violentata da due albane-
si conosciuti nel locale e
che lei aveva portato a ca-
sa sua. Ennesima storia di
violenza sessuale avvenu-
to a Torino giorni fa. A
chiamare la polizia è stata
la stessa giovane donna,
dopo una notte da incu-
bo, finita all’ alba quando
i due violentatori hanno
lasciato la sua casa, nella
zona Ovest della città. Lì
l’avrebberocostrettaadas-
sumere cocaina per poi
violentarla fino al matti-
no. Quando gli agenti so-
no arrivati, la donna era
ancorainstatodichoc,se-
minuda, con evidenti se-
gni di violenza sul corpo.
Piangeva, era stravolta.
Gli agenti hanno cercato
di calmarla e l’hanno poi
portata all’ospedale San-
t’Anna di Torino.

I dati del Viminale: quell’emergenza che non c’è
Media e politici all’attacco, eppure delitti e violenze sono in calo anche nella capitale

Circa il 35% dei reati in
Italia sono commessi da
stranieri,coniromenialpri-
mo posto. Secondo il mini-
stero dell’Interno, fra gen-
naioeagosto2007sonosta-
te denunciate o arrestate
567mila persone, di cui cir-
ca364mila italianie203mi-
la stranieri (pari al 35% del
totale). Tra questi ultimi,
32.468 sono di nazionalità
romena. Il totale delle se-
gnalazioni riguardanti ro-
meni corrisponde al 5,71%
del totaledei reati edal16%
del totalediquelli commes-
si da stranieri. Da quando è
entrato in vigore l’accordo
dicollaborazionetra lepoli-
zie italiana e romena, sono
stati oltre 1.100 i cittadini
romeni arrestati in Italia e
più di 2.000 i denunciati.
Fra i delinquenti stranieri ai
romeni, secondo il Vimina-
le, spetta la leadership per
gli stupri (il 16,2% del tota-
le), per le rapine in casa, per
i furti d’auto e le estorsioni.

TORINO
Violentata
dopo la discoteca

VIMINALE
Un reato su tre è opera
di stranieri. In testa i romeni

L’AGGRESSIONE DI ROMA

Stupri, rapine, furti
i numeri del 2007
sono tutti con il segno
negativo davanti
Ma nessuno lo dice

Due carabinieri controllano la stazione La Storta a Roma, dove è stata aggredita una studentessa africana Fotp di Peri/Ansa

«I diritti umani,
a partire da quelli
delle donne,
vengono prima
di ogni altra cosa»

Dodici anni fa
con il governo Prodi
la violenza sessuale
divenne un reato
contro la persona

Uno dei due uomini
che giovedì hanno dato
l’allarme ieri ha tentato
inutilmente di farle
visita in ospedale
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